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LA TRIADE E GLI ESSERI UMANI





Intervento:


Una prima domanda riguarda un argomento relativo alla Triade. Spesso abbiamo visto in passato che questa particolare operazione alchemica di matrimoni e fusioni produceva dei valori aggiunti, produceva delle nascite, delle forze a volte misteriose che venivano a loro volta impiegate per sostenere anche lo sviluppo dell'operazione stessa in tutta la sua complessità. Sappiamo che in alchimia vige il principio che uno più uno non è mai uguale a due ma a tre, si crea sempre un valore aggiunto, si crea sempre un significato superiore alla singola somma delle parti e, visto che ci stiamo preparando a sviluppare un quarto corpo, è pensabile che l'unione di queste tre grandi Forze triadiche, questo 1 più 1 più 1 possa in realtà produrre a sua volta una quarta forza oppure queste tre forze insieme costituiscono in realtà un’entità superiore autonoma che non può essere esclusivamente identificata nella somma delle tre forze che conosciamo?





Falco:


Non è detto che le somme debbano corrispondere automaticamente a tre o a quattro. Non si tratta in questo caso di leggi matematiche che reggono incontri ed unioni di forze, di rapporti alchemici, temporali e dimensionali. Le leggi e i tipi di scienze che, in questi campi, vengono adoperati per raggiungere i risultati che poi possono in qualche maniera identificarsi od essere richiamati in qualche maniera con le nostre esperienze, come per esempio la matematica, sono diversissimi; devono proprio funzionare con altri aspetti della conoscenza, con altri aspetti della magia, sia teurgica sia alchemica.





Intervento:


Nel mito delle maschere di Zaffiro si racconta che le tre forze insieme riescono a scorgere solo l'occhio della cosiddetta divinità del cerchio superiore, quindi una forza immensa di cui è visibile da parte delle tre forze unite, spalla contro spalla, solo l'occhio.


Alla luce del nuovo raggiungimento della Triade come possiamo interpretare quel concetto della divinità del cerchio superiore? Come possiamo identificare questa ulteriore forza?





Falco:


Innanzi tutto non abbiamo bisogno di identificarla perché i binari, le direzioni e tutto ciò che è necessario è stato realizzato. Si continua semmai ad osservare quell'occhio e mirare al centro dell'occhio. È migliorato tantissimo il rapporto che poteva esserci con le forze e con la loro conoscenza relativa. 


Però bisogna fare una premessa importante: queste forze divine si conoscono da sempre; ciò che non si conosce è il grado di intensità del rapporto esistente tra noi esseri umani - e quindi la volontà espressa da questa specie - e ciò che avviene a livello divino, ciò che avviene nell'Oltre, nel più “lontano”. È proprio questo il punto fondamentale.


Tutta questa operazione, tutto questo immenso lavoro relativo alla Triade ha una finalità sola: quella di identificare gli esseri umani che oggi vivono nella struttura temporale nella quale sono inseriti, che vivono in questa particolare casella, in questo alveolo, in questa celletta dell'alveare del tempo. Essi vengono identificati attraverso un atto di volontà, di coscienza, con uno sviluppo della conoscenza ramificata in più dimensioni ma realizzata da coloro che per noi sono i contemporanei.


Non è tanto importante la risistemazione dei rapporti tra le forze, le energie, le conoscenze quanto il rapporto minimo di riconoscimento avvenuto come esseri umani, come gruppo umano campione che, riconosciuto come tale, avendo raggiunto questo livello, sia negli aspetti positivi e meno positivi come campionatura dell'umanità, ha la dignità, la forza, l’energia, la conoscenza, ed è guidato a sufficienza, per avere la rappresentanza legale dell'umanità. Questo è il lavoro grosso che sta avvenendo. Ed è anche il motivo per il quale le operazioni vengono fatte in mia assenza. Le operazioni si fanno in buona parte alla Baita, in vari luoghi senza che io debba esserci. Poi il mio lavoro consiste nel cogliere, legare, riprendere al di qua e al di là del tempo gli aspetti che servono, unendo tutte le parti che sono state costruite nell'arco di tantissimi anni in giro per il mondo ed è il lavoro che sto facendo in questo momento, con delle persone che sono campioni, che rappresentano l'avvicendarsi delle nostre generazioni, che rappresentano la complessità, la continuità della nostra specie umana che noi stessi rappresentiamo. 


Ecco questo è il lavoro che va compiuto ed utilizzato pienamente, sperando che poi le persone riescano a svolgere il più possibile il loro compito rispetto al loro egoistico ed individuale sentire. E si tratta poi di livelli e di raffinazioni che, a livello di popolo, ulteriormente dovranno essere effettuati e valutati. Ecco, dovremmo mettere insieme le varie forze che già funzionano con le loro leggi, con una qualità altissima, per noi inimmaginabile,  di altri aspetti ma questa è un’operazione relativamente semplice. La parte invece più difficile è relativa alla connessione con il meccanismo, con la parte rappresentata da noi come esseri umani, con le debolezze, con le forze, con i sentimenti, con gli stati d'animo, con le cose alle quali diamo maggiore o minore importanza durante la nostra storia soggettiva ed individuale.


L'appuntamento che oggi ci siamo dati al di là di secoli e millenni perché tutto questo possa avvenire adesso è il punto focale, il cuore di tutta quanta l'operazione. Se tutto questo avrà successo continueremo a ritrovarci in questo club ed in tante altre funzioni e sistemazioni dello spazio/tempo, ingrandiremo ed espanderemo la potenza, il ritorno dell'umanità verso livelli di età dell'oro oramai diventati altrimenti mitici. Tutto questo dovrebbe avvenire in questo momento, in questo cardine temporale in cui abbiamo separato i piani, mantenendoli staccati prima che possano tornare su un'onda precedente. Ecco, questo è un momento unico della storia, non ne esiste un altro ed ecco perché tutto questo avviene adesso e non in un altro momento. 





Intervento:


Il compimento di questa grande operazione realizzata su questo pianeta quali effetti produrrà per quanto riguarda l'Impero umano, l'Impero Temporale, altri pianeti, altri mondi e altre dimensioni? Quale sarà la portata della rispondenza di questa operazione la quale probabilmente andrà a coinvolgere anche altri sistemi divini? Qual è la scala di corrispondenza a questo proposito?





Falco:


La scala non è determinata perché è misurabile solo quando avremo i mezzi per misurarla, e la misura avviene nel momento nel quale potremo avere l'esatta dimensione del modo in cui la Triade e noi, come umanità, ci rapportiamo. Solo in quel momento sapremo quale sarà il tipo di rapporto e come questo potrà essere in qualche maniera definito. Comunque si tratta di un lavoro esaltante ed immenso che può portarci in un luogo ad una distanza enorme rispetto a tutto ciò che il tempo, lo spazio e le dimensioni possono permettere. Diciamo che l'umanità, nel momento nel quale svolge questo lavoro, questo compito, si trova ad essere nella culla, comincia appena a nascere. Quindi è difficile dare un'idea della dimensione delle realtà alle quali state, più o meno attivamente, più o meno coscientemente partecipando, come singoli, come gocce di identità e di individualità.








TRIADE E IL PIANETA LIBERATO


�Intervento:


Nel grande scenario umano noi sappiamo, per esempio che ci sono pianeti prigione, pianeti liberi, pianeti liberati, qual è il criterio in base al quale un pianeta è liberato? Fermo restando che il libero arbitrio e quindi la volontà umana è sempre il perno fondamentale, per cui non si può dare nulla per automatico, nel gergo tecnico quando si può dire liberato un pianeta? Per esempio noi oggi possiamo dire che una volta innescata la Triade, il nostro pianeta tecnicamente può dirsi liberato?





Falco:


Non parlerei tanto di liberato. “Pianeta liberato” significa soprattutto armonizzato con tutte le forme viventi, con tutto l'ecosistema spirituale e materiale che lo compone. Ora noi abbiamo ricomposto la parte più alta, la parte più grande, stiamo completando un lato del ponte, cioè quello rappresentato dall'assoluto, dal divino, dall'estremo, in pratica dalla potenza. Ora il lavoro diventa possibile anche per quanto riguarda l'armonizzare tutto quanto il resto della scala delle specie viventi, a cominciare dalla nostra. Prima sarebbe stato impossibile ordinare anche solo la parte umana. Per fare un esempio, non possiamo camminare su una corda se essa non è attaccata almeno da una parte; deve esserci un pilone. Quando il pilone è formato, il cavo deve essere teso, e possiamo quindi procedere; finalmente tutto può prendere una strada ed armonizzarsi. In base a questa situazione potremmo dire: allora c'è ancora un immenso lavoro da fare. Apparentemente questo è vero ma in realtà il lavoro più grosso è già avvenuto. Diventa adesso possibile stabilire quale sarà l'ordine delle cose in mezzo agli esseri umani, in mezzo alle forme viventi, maggiori e minori, all'interno di tutti gli ecosistemi possibili. Il fatto di avere la potenza, a questo punto, significa poter finalmente aprire la stanza che contiene la conoscenza e che è relativa a tutti quanti gli aspetti che possono essere ordinati. In pratica quando si sa da che parte andare, allora la direzione, la potenza, la forza applicativa si esprime con un atto di volontà. Aprire la stanza vuol dire avere, in quel momento, l'avvio della consapevolezza di ciò che può essere fatto ad un livello immenso. Quindi anche tutte le attività sferali e varie altre pratiche saranno amplificate, come possibilità, per milioni di volte, non solo su questo mondo ma come capofila per una serie di mondi da liberare, quindi non solo un mondo ma un insieme di mondi. Se finora i mondi liberati  potevano definirsi tali uno alla volta, nel momento in cui si riarmonizza completamente l'aspetto del principio dell'umanità con quello divino, può diventare un processo a livello industriale: diventa possibile liberare non più un mondo alla  volta ma una collana di mondi alla volta. Vuol dire avviare un processo che non è più limitato.








REINCARNAZIONE E DIVINITÀ INTERIORE





Intervento:


Pensando a tutti i lavori fatti in questa incarnazione mi chiedevo qual è la ragione prima per cui l'uomo debba percorrere tutte queste incarnazioni anziché sviluppare una incarnazione adeguata.





Falco:


Il motivo è molto semplice: noi, nell'arco di una esistenza attraversiamo molti momenti, siamo come una sorta di larva che cambia, si trasforma, siamo prima dei neonati, poi diventiamo dei bambini, poi diventiamo degli adolescenti, poi degli adulti, degli anziani. In pratica attraversiamo il canale della nostra nascita per la durata dell'intera esistenza e rappresentiamo delle figure che sono emblematiche, che sono rappresentative della completezza dell'umanità. Noi però non siamo ne’ quei bambini, ne’ quei giovani, ne’ quegli anziani, ne’ tutto il resto come elemento singolo ma siamo "qualcosa" di molto più complesso. Ora, tutto questo processo si è strutturato attraverso una serie di comportamenti, e in particolare mi riferisco a quelli che permettono di creare una struttura d'anima, ai famosi fiumi che condizionano il comportamento di un individuo, il suo modo di concepire la vita legata all'ambiente. Ora la nostra struttura d'anima, la nostra possibilità di esprimere delle esperienze è molto più vasta. Sarebbe eccessiva la possibilità di esprimere in una sola esistenza tutti i propri talenti; non riusciremmo a far questo perché il corpo per ora non è adatto. Un domani questo sarà possibile perché forse la vita diventerà più lunga, e la possibilità di cambiare corpi, di attraversare con la stessa coscienza elementi diversi diventerà una via più praticabile. Finora abbiamo avuto bisogno di navigare un solo corpo alla volta, almeno per la maggioranza delle persone, e questo tipo di legame riduce la nostra esperienza. La storia umana è molto più lunga; le esperienze sono ugualmente intense, sia che le svolgiamo per un'intera esistenza in un giardino sia che le svolgiamo in una foresta, in un deserto oppure rimanendo soltanto sempre in casa.


Noi dovremmo collegare le nostre esperienze possibili con le opportunità che si presentano davanti a ciascuno. 


La nostra divinità contenuta è troppo grande per essere esprimibile in una sola esistenza. Allora abbiamo cominciato innanzi tutto a ricostruire una catena di esistenze coerenti che potessero mantenere e svolgere una serie di compiti, di potenzialità lungo la storia,  lungo il tempo, perché la nostra natura è quella di essere creature temporali, e non di essere creature legate ad una sola linea temporale limitata come quella relativa alla nostra esistenza attuale. Ecco, questi sono i motivi per i quali abbiamo bisogno di quell'escamotage che è stata finora l'incarnazione, il passaggio da una vita all'altra, dove è possibile, come è avvenuto per noi, la continuità di esperienze, di affetti, di storie, di racconti, di scambi di ruoli da un’esistenza all'altra, attraverso una catena intera di esistenze. Quando riusciamo a vivere come creature temporali siamo nella contemporaneità di tutte le vite che stiamo svolgendo ma a queste vite possiamo dare anche una direzione.





Intervento:


Quindi, noi avremmo la potenzialità di concludere qualcosa sotto un aspetto triadico, che è il percorso che stiamo facendo in questa esistenza se abbiamo coperto più spazi nell'Impero Temporale possibile? Cioè deve esserci una copertura della nostra anima che ha coperto più superficie temporale possibile?





Falco:


Sì, da un certo punto di vista potrebbe avvenire questo. L'unico aspetto importante è quello di non limitare il nostro attuale punto di osservazione. In realtà il nostro punto di osservazione è molto più dilatato. Lo stato di coscienza che ti fa, per esempio, formulare una simile domanda in questo momento è paragonabile all'osservazione del mondo attraverso una delle cellette dell'occhio di un’ape. La contemporaneità e la complessità nella forma permette invece una visione rappresentata da tutte le cellette dell'occhio, quindi permette una misura in tutte le direzioni. Quindi l'estensione della domanda, la nostra capacità di concepire tutto ciò che avviene e di interpretare e dare significati passa attraverso l'osservazione sensoriale assoluta, attraverso la completezza dell'esperienza che in una sola esperienza per adesso non è realizzabile. Quindi, le reincarnazioni sono state un escamotage per portarci a questo punto. Cosa succederà dopo la Triade? Probabilmente, per quanto riguarda il modo di intendere esperienze e vite, verrà tolto senz’altro quel velo che impedisce la visione al di là delle esperienze che abbiamo maturato in un solo mondo. Di solito si mette sempre un veto affinché non si possa andare ad osservare “qualcosa” anche in altri mondi o in altri spazi o in altri tempi. Sono tutti limiti che possono essere facilmente eliminati perché poi dovrebbe esserci minor confusione. Tutto questo può avvenire per quanto riguarda individui che intendono nella loro vita perseguire e ricercare la conoscenza, facendola diventare un motivo di vita, altrimenti la fanno diventare solo motivo di confusione.








OSPITARE DEFUNTI E DIVINITÀ





Intervento:


Tre anni fa circa hai annunciato dei grossi obiettivi magici da raggiungere come Popolo tra i quali c'erano il raggiungimento e il completamento dell'operazione Triade. Poi hai parlato di una possibilità per i damanhuriani di ospitare divinità "orfane", e successivamente raggiungere quelle tappe fondamentali di illuminazione, di risveglio del dio interiore, di metamorfosi.


Ecco, questa condizione di ospitare nella propria struttura d'anima delle forze così grandi come possono essere delle divinità era un passo necessario che doveva permettere il raggiungimento dell’operazione Triade, come prodromo ai successivi livelli, anche come popolo. Ecco, questa serie di obiettivi è ancora attuale? Possiamo dire che effettivamente ci sarà questa possibilità? Attraverso l’esperienza del Tecnarcato ci sarà quella dignità del singolo tale da arrivare ad inserire nella propria struttura d'anima una configurazione divina?





Falco:


Questa scaletta è validissima. Però occorre fare un distinguo: innanzi tutto, per imparare ad ospitare “qualcosa”, dobbiamo essere medium seri, cioè ospitare senza un’eccessiva interpretazione, e saper fare questo con pienezza. Quindi c'è bisogno senz’altro di completare gli individui nella loro formazione, e la strada che passa attraverso il quarto corpo potrebbe essere senz’altro una strada adatta. Abbiamo a suo tempo rallentato questo meccanismo quando c'è stata, a volte, superficialità nell'ospitare dei defunti nostri. Se c'è un modo di fare semplicistico a questo proposito pensate ai rischi, quando si ospitano certe forze definite, ancora impreparate o fresche nella loro esperienza. Quindi questa è sempre una condizione valida; finora però sono condizioni che solo pochissimi hanno potuto immaginare, affrontare o provare almeno per alcuni particolari. È certo una possibilità realizzabile. Come si fa a superare le singolarità, le paure, i modi di pensare, le ingenuità, le superstizioni dei singoli? C'è bisogno di una grossa disciplina e preparazione, e forse la strada del Tecnarcalato potrebbe portare le persone ad essere più consapevoli e capaci ad affrontare questo genere di esperienze così ampie e totalizzanti.





Intervento:


Qual è la motivazione di un’opportunità di questo genere? Serve a noi come elemento di purificazione, di addestramento o di preparazione per risvegliare il nostro dio interiore definitivamente oppure è una condizione proprio funzionale alle operazioni teurgiche? Serve a queste forze più che a noi oppure succedono entrambe le cose?





Falco:


Il fatto di poter ospitare queste forze, come avevo già detto a suo tempo, permette di dimostrare che la nostra è una specie compatibile, capace cioè di legarsi dal punto di vista sottile e spirituale con altre specie. Non è una specie incapace di collegarsi, tramite una linea spirituale, ad altre di livello differente. Se riusciamo a dimostrare che la nostra è una specie compatibile apriamo una strada della compatibilità verso l'assoluto con tutte le esperienze che ci portano naturalmente verso il riconoscimento aureo, pieno, della nostra divinità interiore, proprio perché siamo compatibili, perché la nostra specie fisiologica, il nostro corpo, la nostra struttura sovrapposta al corpo che adoperiamo è “capace di”. 


Non tutte le specie sono capaci di far questo. Questa è soltanto una prova letterale. La nostra specie è capace di fare questo. Lo sa fare, però questa capacità deve essere anche più dimostrabile e diffusa. Non per niente abbiamo diviso le esperienze alchemiche in sognanti, in reggitori e così via proprio per prepararci ad aprire delle finestre a questo tipo di esperienza che ha una vastità incommensurabile. Il problema è che questo tipo di esperienza può essere facilmente sprecata, non condivisa, non trasferita ad altri dal punto di vista emozionale, della completezza. La preparazione non è semplice, e soprattutto bisogna superare tutte le idee preconcette, le superstizioni; bisogna studiare molto, ed avere molta conoscenza per poter affrontare, supportare e fare crescere il Popolo, diventando portatori, in vari momenti,  di questa possibilità, dimostrando che si tratta di un trapianto compatibile.





Intervento:


Ripassando le serate che hai fatto qualche anno fa sulle filosofie aliene hai parlato di popoli che utilizzano sensi anche molto differenti, come per esempio quello elettromagnetico che permetteva anche una percezione fisica delle divinità. Una condizione di compatibilità con specie sottili, spirituali, come le divinità, è già una prova di questo genere? Noi stiamo già sperimentando una forma di compatibilità della nostra forma con altre?





Falco:


La nostra specie ha affrontato - anche tornando al discorso di altre vite - esperienze di questo genere. Molti corsi fatti per permettere un contatto con altri tipi di intelligenze, come ad esempio le self, sono serviti e serviranno per estendere questa possibilità di contatto. Poi, ci sono altri binari obbligati perché questo possa avvenire e che sono relativi all’iniziazione, alla damanhurianità in modo che le esperienze di questo genere siano racchiuse nel cuore del popolo nella maniera più intensa possibile.





Intervento:


Questa ospitalità sarà una ospitalità consapevole solo da parte delle forze oppure sarà un'opportunità per consapevole per cui si è attraversati da flussi di coscienza? In quel momento si è coscienza, saremo capaci di veicolare una coscienza divina? Quindi, in quel momento, quali tipo di possibilità si possono esprimere?





Falco:


Sono possibilità che si possono esprimere già adesso. Quando si fanno i contatti classici con i nostri defunti, quando si apre la porta con quest'altra dimensione di mezzo, si è disposti a fare una simile esperienza si tratta comunque di un attraversamento di coscienza a due direzioni. Vuol dire che si è consapevoli di ciò che passa. Ci vuole senz’altro molta stabilità; non si può essere schizofrenici, ma bisogna essere capaci di contenere e mantenere questo rapporto consapevolmente distaccato. Si tratta di una consapevolezza in estensione, di una vastità enorme che bisogna essere capaci di mantenere, di contenere, di valutare, di misurare. Bisogna comunque essere capaci di dare in prestito l'uso del proprio stesso corpo, di essere veramente capaci di fare uno scambio di sensi, di permettere questo genere di esperienza. Bisogna essere degli autisti e delle guide per quanto riguarda questi particolari ospiti. Ecco perché ci vuole molto allenamento e molta preparazione. È un’esperienza faticosa ma immensa poter dimostrare di essere una specie compatibile al trapianto, capace di ospitare nella nostra struttura d'anima in maniera eclettica altre specie, così come noi possiamo essere ospitati da altri. Si tratta di una base ideale per lo scambio, per viaggiare e per muoverci a nostra volta attraverso altri corpi, altri mondi, altre coscienze ed altre dimensioni.


Ora tutto questo, per alcuni aspetti, oggi può essere più facilitato da quella grande scoperta rappresentata dalle funzioni che si possono guidare con i semi temporali in modo da sviluppare circuiti selfici anziché disegnarli. Vuol dire fare dei lavori per svolgere i quali prima sarebbero occorsi decenni mentre adesso possono occorrere ore, e questa è la strada verso la quale stiamo andando. Tutto questo ci può dare delle protesi d'aiuto, delle estensioni ed anche dei sistemi di controllo che possono facilitare questi aspetti. Un domani, attraverso le self personali più complesse, combinate con cabine quadri, forse diventerà anche più facile veicolare questo genere di esperienza che è veramente straordinaria.








DIO INTERIORE E PERSONALITÀ DIVINE





Intervento:


In quel caso il mio dio interiore che in ultima analisi sono io, come si pone rispetto ad un ospite così illustre? Si fonde con esso in quel momento oppure ognuno mantiene la propria identità divina, alternandosi come fossero delle personalità divine veicolate attraverso il mio corpo, la mia coscienza, la mia psiche? Come si pone il dio interiore?





Falco:


Il dio interiore, se volessimo fare un paragone, diventa sia l'aspetto in formazione sia quello che guida, quello della volontà, la parte centrale, la parte superiore della figura, e le altre divinità che si affiancano possono diventare parte di questa "superstruttura".


Non c'è mai una prevaricazione o superamento dell'uno rispetto all'altro; la superiorità comunque è sempre data dalla divinità interiore che ha una vastità immensa anche perché ricordiamoci essa s’identifica con l'Assoluto, con il Tutto, con l'Horus completo. È una parte del Tutto, è un riconoscimento del Tutto, e tutto ciò che può venire a contatto con questo punto ne è inferiore o perlomeno paritetico, condividendone i luoghi, i piani, gli spazi e i tempi di espressione. Un ospite, che si accoglie nella propria casa, diventa parte della propria casa e parte di sé, che condividiamo, a nostra volta, attraverso questa forza immensa rappresentata dalla Triade.


Insomma adesso dobbiamo dimostrare, nella nostra parte della Triade, di essere capaci di essere trapiantabili e quindi di accogliere altre forze e altre strutture d'anima, insomma di dimostrare che la nostra è una specie assolutamente eclettica ed unica.








IL CONTROLLO DELLA DIVINITÀ





Intervento:


Il problema del controllo sarà senza dubbio una delle operazioni che con continuità dovremo sostenere. Ecco, il controllo della forza Triade dipenderà direttamente da noi, quindi dalle operazioni teurgiche che via via svilupperemo e manterremo nel tempo oppure ci potremo avvalere anche di meccanismi di reciproco controllo, operati dalle forze tra di loro?





Falco:


No. Tutto quello che è relativo a noi come specie deve passare attraverso il controllo della nostra specie. Tutto il lavoro per avere le divinità sotto controllo, per stabilire questo legame in assoluta parità nelle forme, nel proprio ideale ambiente, deve essere mantenuto come controllo pieno da parte della specie umana. Dobbiamo diventare un popolo sempre più capace di conoscere e sempre meno suscettibile di errori o di limitazioni o di superstizioni. Non avete ancora sperimentato la conoscenza a pieno, finora ogni tanto ne abbiamo annusato un lato, ne abbiamo intravisto un fantasma, ma la piena conoscenza è qualcosa di immensamente più grande di quello che il sogno più avanzato della nostra fantasia possa immaginare e quindi bisogna entrare in questa dimensione.


Ora, per fare i passi giusti, incominciamo con il raddoppio e con la presa di coscienza, la più ampia possibile da parte di ciascuno, della propria nobiltà, della propria dignità, della propria condivisione, del proprio essere popolo. Fatto questo, tutto il resto diventa veicolato, con i binari adatti e può essere sviluppato molto più facilmente.








I MICROATTRATTORI ORIZZONTALI





Intervento:


Un paio di anni fa in viaggio hai parlato della possibilità di inserire i microattattori orizzontali all'interno della nostra struttura d'anima affinché le persone potessero specializzarsi, contenere all'interno di loro delle informazioni, delle capacità specifiche. A distanza di tempo, soprattutto in questo momento, ci sarà questa possibilità? E poi, si creerà un collegamento con i semi temporali all'interno di noi?





Falco:


Questi sistemi vengono già utilizzati da sette otto mesi, in particolare per inserire i livelli di esperienze adatte dal punto di vista teurgico, per accogliere e per riuscire a lavorare ad un livello adatto per quanto riguarda la Triade. Comunque questa è un'estensione delle caselle di abilità, di collegamento che si manifesta quando si cerca di acquisire più conoscenza da parte di qualcun altro con il sistema di scambio, quando le persone del Popolo possono acquisire per un tempo definito abilità di altri. 


Ecco, si tratta di un'estensione di questa possibilità. Adesso, il grande problema, che è rappresentato dalla complessità dei circuiti, è stato superato grazie al sistema basato sui semi, alla possibilità, guidati opportunamente, di creare dei circuiti predeterminati. L'idea è nata esaminando come era fatto l'interno delle linee sincroniche, nella loro parte microscopica. L'infinito reticolo è rappresentato da una struttura temporale, dai semi temporali. Questo già avviene e si può estendere questo genere di capacità ma solo per delle funzioni determinate. Come sempre il problema è quello del controllo, dimostrando di essere capaci di continuità, di costanza, di pensiero lineare adeguato, senza alti e bassi, altrimenti è come voler far viaggiare un treno, invece che sui binari, sull'asfalto.
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LA TRIADE E GLI ESSERI UMANI


Bisogna fare una premessa importante: queste forze divine si conoscono da sempre; ciò che non si conosce è il grado di intensità del rapporto esistente tra noi esseri umani - e quindi la volontà espressa da questa specie - e ciò che avviene a livello divino, ciò che avviene nell'Oltre, nel più “lontano”. Tutta questa operazione, tutto questo immenso lavoro relativo alla Triade ha una finalità sola: quella di identificare gli esseri umani che oggi vivono nella struttura temporale nella quale sono inseriti, che vivono in questa particolare casella, in questo alveolo, in questa celletta dell'alveare del tempo. Essi vengono identificati attraverso un atto di volontà, di coscienza, con uno sviluppo della conoscenza ramificata in più dimensioni ma realizzata da coloro che per noi sono i contemporanei.


Non è tanto importante la risistemazione dei rapporti tra le forze, le energie, le conoscenze quanto il rapporto minimo di riconoscimento avvenuto come esseri umani, come gruppo umano campione che, riconosciuto come tale, avendo raggiunto questo livello, sia negli aspetti positivi e meno positivi come campionatura dell'umanità, ha la dignità, la forza, l’energia, la conoscenza, ed è guidato a sufficienza, per avere la rappresentanza legale dell'umanità. Poi il mio lavoro consiste nel cogliere, legare, riprendere al di qua e al di là del tempo gli aspetti che servono, unendo tutte le parti che sono state costruite nell'arco di tantissimi anni in giro per il mondo ed è il lavoro che sto facendo in questo momento, con delle persone che sono campioni, che rappresentano l'avvicendarsi delle nostre generazioni, che rappresentano la complessità, la continuità della nostra specie umana che noi stessi rappresentiamo. Ecco, dovremmo mettere insieme le varie forze che già funzionano con le loro leggi, con una qualità altissima, per noi inimmaginabile, di altri aspetti ma questa è un’operazione relativamente semplice. La parte invece più difficile è relativa alla connessione con il meccanismo, con la parte rappresentata da noi come esseri umani, con le debolezze, con le forze, con i sentimenti, con gli stati d'animo, con le cose alle quali diamo maggiore o minore importanza durante la nostra storia soggettiva ed individuale.


L'appuntamento che oggi ci siamo dati al di là di secoli e millenni perché tutto questo possa avvenire adesso è il punto focale, il cuore di tutta quanta l'operazione. Se tutto questo avrà successo continueremo a ritrovarci in questo club ed in tante altre funzioni e sistemazioni dello spazio/tempo, ingrandiremo ed espanderemo la potenza, il ritorno dell'umanità verso livelli di età dell'oro oramai diventati altrimenti mitici. Tutto questo dovrebbe avvenire in questo momento, in questo cardine temporale in cui abbiamo separato i piani, mantenendoli staccati prima che possano tornare su un'onda precedente. Ecco, questo è un momento unico della storia, non ne esiste un altro ed ecco perché tutto questo avviene adesso e non in un altro momento.





TRIADE E IL PIANETA LIBERATO


“Pianeta liberato” significa soprattutto armonizzato con tutte le forme viventi, con tutto l'ecosistema spirituale e materiale che lo compone. Ora noi abbiamo ricomposto la parte più alta, la parte più grande, stiamo completando un lato del ponte, cioè quello rappresentato dall'assoluto, dal divino, dall'estremo, in pratica dalla potenza. Ora il lavoro diventa possibile anche per quanto riguarda l'armonizzare tutto quanto il resto della scala delle specie viventi, a cominciare dalla nostra. Diventa adesso possibile stabilire quale sarà l'ordine delle cose in mezzo agli esseri umani, in mezzo alle forme viventi, maggiori e minori, all'interno di tutti gli ecosistemi possibili. Il fatto di avere la potenza, a questo punto, significa poter finalmente aprire la stanza che contiene la conoscenza. Anche tutte le attività sferali e varie altre pratiche saranno amplificate, come possibilità, per milioni di volte, non solo su questo mondo ma come capofila per una serie di mondi da liberare, quindi non solo un mondo ma un insieme di mondi.





REINCARNAZIONE E DIVINITÀ INTERIORE


Sarebbe eccessiva la possibilità di esprimere in una sola esistenza tutti i propri talenti; non riusciremmo a far questo perché il corpo per ora non è adatto. Un domani questo sarà possibile perché forse la vita diventerà più lunga, e la possibilità di cambiare corpi, di attraversare con la stessa coscienza elementi diversi diventerà una via più praticabile. Finora abbiamo avuto bisogno di navigare un solo corpo alla volta, almeno per la maggioranza delle persone, e questo tipo di legame riduce la nostra esperienza. La nostra divinità contenuta è troppo grande per essere esprimibile in una sola esistenza. Allora abbiamo cominciato innanzi tutto a ricostruire una catena di esistenze coerenti che potessero mantenere e svolgere una serie di compiti, di potenzialità lungo la storia, lungo il tempo, perché la nostra natura è quella di essere creature temporali, e non di essere creature legate ad una sola linea temporale limitata come quella relativa alla nostra esistenza attuale. Ecco, questi sono i motivi per i quali abbiamo bisogno di quell'escamotage che è stata finora l'incarnazione, il passaggio da una vita all'altra. Quando riusciamo a vivere come creature temporali siamo nella contemporaneità di tutte le vite che stiamo svolgendo ma a queste vite possiamo dare anche una direzione. La nostra capacità di concepire tutto ciò che avviene e di interpretare e dare significati passa attraverso l'osservazione sensoriale assoluta, attraverso la completezza dell'esperienza che in una sola esperienza per adesso non è realizzabile. Quindi, le reincarnazioni sono state un escamotage per portarci a questo punto. Cosa succederà dopo la Triade? Probabilmente, per quanto riguarda il modo di intendere esperienze e vite, verrà tolto senz’altro quel velo che impedisce la visione al di là delle esperienze che abbiamo maturato in un solo mondo.





OSPITARE DEFUNTI E DIVINITÀ


Il fatto di poter ospitare queste forze, come avevo già detto a suo tempo, permette di dimostrare che la nostra è una specie compatibile, capace cioè di legarsi dal punto di vista sottile e spirituale con altre specie. Se riusciamo a dimostrare che la nostra è una specie compatibile apriamo una strada della compatibilità verso l'assoluto con tutte le esperienze che ci portano naturalmente verso il riconoscimento aureo, pieno, della nostra divinità interiore, proprio perché siamo compatibili, perché la nostra specie fisiologica, il nostro corpo, la nostra struttura sovrapposta al corpo che adoperiamo è “capace di”. Quando si fanno i contatti classici con i nostri defunti, quando si apre la porta con quest'altra dimensione di mezzo, si è disposti a fare una simile esperienza si tratta comunque di un attraversamento di coscienza a due direzioni.





DIO INTERIORE E PERSONALITÀ DIVINE


Il dio interiore, se volessimo fare un paragone, diventa sia l'aspetto in formazione sia quello che guida, quello della volontà, la parte centrale, la parte superiore della figura, e le altre divinità che si affiancano possono diventare parte di questa "superstruttura". La superiorità comunque è sempre data dalla divinità interiore che ha una vastità immensa anche perché ricordiamoci essa s’identifica con l'Assoluto, con il Tutto, con l'Horus completo. È una parte del Tutto, è un riconoscimento del Tutto, e tutto ciò che può venire a contatto con questo punto ne è inferiore o perlomeno paritetico, condividendone i luoghi, i piani, gli spazi e i tempi di espressione. Insomma adesso dobbiamo dimostrare, nella nostra parte della Triade, di essere capaci di essere trapiantabili e quindi di accogliere altre forze e altre strutture d'anima.





IL CONTROLLO DELLA DIVINITÀ


Tutto il lavoro per avere le divinità sotto controllo, per stabilire questo legame in assoluta parità nelle forme, nel proprio ideale ambiente, deve essere mantenuto come controllo pieno da parte della specie umana. Dobbiamo diventare un popolo sempre più capace di conoscere e sempre meno suscettibile di errori o di limitazioni o di superstizioni. Ora, per fare i passi giusti, incominciamo con il raddoppio e con la presa di coscienza, la più ampia possibile da parte di ciascuno, della propria nobiltà, della propria dignità, della propria condivisione, del proprio essere popolo.
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